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il libro chiuso sul tornese di Andrea 
Dandolo (1342). Due antichi bassori­
lievi, uno sulle pareti del campanile 
di S an t’Apollinare e l’altro custodito 
nel museo Correr, mostrano il simbo­
lico animale accosciato, col nimbo, le 
ali tese a ventaglio e le zampe an ­
teriori reggenti l’evangelo, nella for­
ma che si chiama a moleca per la 
rassomiglianza col crostaceo, che nel 
dialetto appellasi moleca (cancer tnoe- 
nas)('\  11 leone a moleca fu adottato 
sulle gazzette , monete d ’argento, del 
valore di due soldi veneti, coniate nel 
1538 dal doge A ndrea Gritti. La clas­
sica insegna dello stato sui vessilli 
e sugli edifizi pubblici in Venezia e 
nel dogato rappresentava il leone an­
dante sulle onde e sulla te rra  incastel­

lata, con le ali e il libro aperto*2). II simbolo religioso diventò l’ insegna della gloria 
repubblicana, come il tempio dell’evangelista fu il sacrario  della libertà nazionale.

(1) Fu creduto la più antica insegna della Repubblica che si conosca un alto rilievo riportato all’anno mille, conser­
vato nel Museo C orrer di Venezia, e che rappresenta il leone uscente dalle acque, con il nimbo, le ali e il libro 
chiuso fra le zampe. Neppure il leone sulla porta del campanile di Sant’Apollinare, che sembra antichissimo, e quello 
conservato nell’Archivio di Stato, possono ritenersi anteriori al secolo XV (Cfr. D o m . U r b a n i , I l  nuovo leone a l M useo, 
in « Bollettino d’arti » ecc., anno 1877-78, pag. 95). Più antica, se non è una falsificazione, la rappresentazione del leone 
sopra uno staio di bronzo pel frumento, custodito nello stesso Archivio di Stato, che porta la seguente scritta :

ME X U RA  D E L LA  C A M E R A  DEL  F O R M E N T O  

A R IA L T O  A N O  DNI MC CL X I1 I .

A Capodistria sul battistero sta un leone di San Marco incoronato, che porta la data del 1317, un altro a Montona 
dell’anno 1323, e un terzo a San Lorenzo del Pasenatico del 1331. Cfr. C a p r i n , L ’Is tr ia  nobilissim a, Trieste, 1905, voi. I, 
pag. 176.

(2) In molte immagini il leone serra tra le zampe il libro aperto colle parole: P ax tib i M arce Evangelista m eus; in 
altre il libro è chiuso. La fantasia popolare ha veduto nel libro aperto il segno di pace e nel chiuso il segnale della 
guerra, come per le porte del tempio di Giano. I leoni si presentano ora coll’evangelo aperto ed ora chiuso, tanto in 
tempo di pace quanto in tempo di guerra.

V I T T O R E  C A R P A C C I O  —  IL L E O N E  DI SA N M A R C O .

(Già nell’ufficio dei camerlenghi in Rialto, ora nel palazzo ducale).


